Economia e organizzazione aziendale
Prova scritta del 25 novembre 2009
Esercizio n. 1

All’inizio del 2009, uno sportivo molto famoso (vincitore di numerose medaglie alle ultime Olimpiadi) decide, con l’aiuto di alcuni soci, di avviare un centro sportivo multifunzionale (capitale sociale sottoscritto in contanti di 100.000 euro, suddiviso in 10.000 azioni ordinarie di valore nominale pari a 10 euro cadauna). Se allo sportivo e ai suoi soci non mancano certo le competenze tecniche necessarie, essi hanno bisogno di un supporto dal punto di vista amministrativo. Si rivolgono pertanto ad un gruppo di studenti volenterosi nell’aiutarli a rilevare nei conti di mastro i fatti di gestione del primo anno di attività e a redigere la situazione economica, patrimoniale e dei flussi di cassa relativi al 2009.      
Fatti di gestione 2009:
1. il 3 febbraio si riceve fattura per l’acquisto di attrezzature sportive per 30.000 euro più IVA 20%; pagamento in contanti;

2. il 17 febbraio si riceve fattura per l’acquisto di altre attrezzature complementari per una valore pari a 10.000 euro, più IVA 20%; pagamento in contanti;   

3. il 12 marzo si riceve dal fornitore Fitness una fattura per acquisto di materiali di consumo pari a 10.000 euro più IVA 20%; pagamento a 90 giorni;

4. in data 20 marzo, la società avvia le attività del centro, che si svolgono in un gruppo di locali per il quale l’azienda stipula un contratto d’affitto con la società del settore; il contratto prevede che in data 31 marzo 2009 venga pagato anticipatamente l’affitto per un anno per un importo complessivo di 18.000 euro;

5. il 16 aprile viene rilevata la vendita del primo set di abbonamenti per 25.000 euro più IVA 20%; incasso in contanti;

6. il 1 giugno una banca locale concede ai soci un prestito a medio-lungo termine, che viene accreditato sul conto corrente, per un importo pari a 50.000 euro. Il mutuo della durata di dieci anni prevede che il  rimborso della prima rata annuale di 5900 euro (composto da una quota capitale di 5000 e da interessi pari a 900) avvenga il 1 giugno 2010;.       

7. il 15 giugno viene pagata la fattura relativa all’acquisto delle materie prime;

8. il 27 giugno vengono pagati stipendi mensili
 per un importo pari a 20.000 euro (2.000 euro*10 personal trainer); 

9. in data 20 ottobre vengono addebitate sul conto corrente spese per utenze (energia elettrica/riscaldamento, acqua, ecc.) per il periodo 20 marzo-20 settembre di importo pari a 800 euro;  

10. il 25 ottobre si riceve dal fornitore un’altra fattura per acquisto di materiali pari a 8.000 euro più IVA 20%; pagamento a 90 giorni;

11. il 10 novembre viene rilevata la vendita del secondo set di abbonamenti per 50.000 euro più IVA 20%; con incasso dilazionato a 60 giorni;

12. in data 20 dicembre, viene addebitata un’altra fattura per servizi pari a 800 euro (periodo 20 settembre 2009-20 marzo 2010).        

A fine esercizio, vengono effettuate le opportune scritture di ammortamento, integrazione e rettifica, secondo le seguenti indicazioni:

13 e 14. vengono calcolati ammortamenti ipotizzando una vita utile per attrezzature sportive pari a 10 anni e per le attrezzature complementari pari a 5 anni;

15. residuano a magazzino 2.000 euro di materie prime inutilizzate, mentre non vi sono rimanenze di prodotti finiti;

16. vengono effettuati accantonamenti per Trattamento di fine rapporto maturato nell’anno per un importo pari a 5000 euro;

17. vengono rilevati risconti attivi per costi già pagati, ma che non sono di competenza dell’esercizio 2009;

18. vengono rilevati ratei passivi per costi non ancora pagati ma che sono di competenza dell’esercizio 2009;

              19. vengono svalutati del 2% i crediti commerciali in essere al 31/12.

Esercizio n. 2

A giugno 2010, il responsabile del controllo di gestione della VERTE S.p.A. è alle prese con il problema della definizione delle strategie di prodotto per i successivi cinque anni: in particolare, intende valutare l’opportunità di affiancare, a partire dal 2012, un nuovo prodotto (denominato NEW) all’esistente (il cui codice è OLD). Per questo motivo è stata commissionata una ricerca presso una società di consulenza (il cui costo è di 100.000 €, cifra che verrà corrisposta dalla VERTE nel corso del 2011). Tale studio ha evidenziato che:

· L’introduzione del prodotto NEW richiede l’acquisto nel 2011 di un nuovo impianto del valore di 400.000 € ammortizzabile in 4 anni a partire dal 2012. Il vecchio impianto, ormai obsoleto e completamente ammortizzato già alla fine del 2010, non consentirebbe la realizzazione di entrambi i prodotti, ma solo di OLD. Nel caso in cui venisse effettuato l’investimento il vecchio impianto non verrebbe più utilizzato. Il suo valore residuale è trascurabile, mentre il nuovo impianto sarà venduto al termine dell’investimento (all’inizio del gennaio 2011) al valore di 150.000 €. 

· Il nuovo prodotto richiederebbe inoltre l’effettuazione nel 2011 di un corso di formazione per un importo pari a 100.000 € e l’anno successivo l’effettuazione di seminari di approfondimento per un importo di 50.000 €
, e lo svolgimento (all’anno 2011) di una campagna pubblicitaria - considerata dall’impresa come un’immobilizzazione immateriale con vita utile di 3 anni - per il lancio del prodotto NEW dal costo di 300.000 € (ammortamento a partire dal 2012).

· La capacità del nuovo impianto produttivo è di 8.000 ore all’anno. La domanda annua di NEW è pari a 10.000 unità mentre la domanda annua del codice OLD è pari a 15.000 unità
. Entrambi i prodotti saranno ritirati dal mercato alla fine del 2015.

· Il tempo macchina unitario del codice NEW è di 10,5 minuti, mentre la realizzazione di una unità di prodotto OLD impegna l’impianto per 30 minuti. Si è verificato che, nel caso di saturazione dell’impianto, è possibile far produrre il codice OLD presso un fornitore esterno che richiede 30 €/u.

· La realizzazione del prodotto NEW richiede l’impiego di due persone aggiuntive rispetto alla situazione attuale: una verrebbe assunta ex-novo (costo annuo pari a 15.000 €) e l’altra verrebbe trasferita dall’unità di controllo qualità (costo annuo pari a 18.000 €) dove attualmente non è utilizzata. 

· Altre informazioni relative ai due codici sono riportate nella seguente tabella (i costi di produzione di OLD coincidono con quelli del vecchio impianto):

	
	OLD
	NEW

	Prezzo
	40 €/u
	65 €/u

	Costo dei materiali diretti
	15 €/u
	25 €/u

	Costo dell’energia
	5 €/u
	10 €/u


1. Valutare l’opportunità di introdurre la linea NEW da affiancare al prodotto OLD, applicando il criterio dell’NPV secondo la logica del capitale investito al netto delle imposte, e sapendo che:

· la pressione fiscale è del 50%;

· il 60% del capitale investito proviene da un istituto di credito ed il suo tasso di interesse annuo lordo è pari al 15%;

· il costo del capitale proprio al lordo delle imposte è pari al 15% mentre al netto delle imposte è pari al 10%;

· si prevede che, mantenendo la gestione attuale, i redditi ante imposte saranno ampiamente positivi per i prossimi anni.;

2. calcolare il tempo di pay back del progetto di investimento (il tempo di cut off dell’impresa è di 3 anni)

� Anche se si tratta di un’operazione che si ripete ogni mese, ci si limiti a rilevarla una sola volta nel corso di un esercizio.  


� Si ipotizzi che l’impresa consideri tutte le spese di formazione come costi di periodo (non ammortizzabili).


� Si ipotizzi che 15.000 unità sia la domanda annua di OLD anche nel caso in cui si decida di non effettuare l’investimento (nella situazione attuale non ci sono problemi di capacità produttiva dell’impianto).
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